
INFORMATIVA PRIVACY

Controlli difensivi sui luoghi di lavoro

Informativa ai sensi degli artt. 13 e 14 del GDPR 2016/679

Gent. Sig./Sig.ra,  
Ai sensi degli art. 13 e 14 del GDPR 2016/679 Le forniamo le seguenti informazioni in relazione 
agli  eventuali  controlli  difensivi  sui  luoghi  di  lavoro,  condotti  dal  Comune di  Saluzzo sui  dati 
generati dall’utilizzo dei sistemi e degli strumenti informatici dell’Ente.

Titolare del trattamento e Responsabile della Protezione Dati

Il Titolare del trattamento dei dati è il Comune di Saluzzo, con sede in Saluzzo - via Macallè 1, 
P.IVA  00244360046,  PEC  protocollo@pec.comune.saluzzo.cn.it,  tel.  +39  0175211311,  nella 
persona del Sindaco pro tempore.

Il Responsabile per la Protezione dei Dati (DPO - Data Protection Officer) è la Aesse Servizi S. C., 
Via  Cascina  Colombaro,  56,  12100  Cuneo,  telefono  0171.451719,  fax  0171.451734,  email: 
dpo@aesseservizi.eu, PEC segreteria@pec.aesseservizi.eu.

1. Finalità del trattamento e base giuridica

I controlli condotti dall’Ente sui dati generati dall’utilizzo degli strumenti e dei sistemi informatici 
dello  stesso sono connessi  a  specifiche  esigenze organizzative  e  per  finalità  di  accertamento e 
repressione degli illeciti, nel rispetto di quanto previsto dalla normativa vigente. Pertanto, la liceità 
del trattamento è insita nell’esecuzione dei contratti collettivi vigenti.

2. Modalità del trattamento

I dati relativi alle presenze del personale, registrati tramite sistema di timbratura vengono mantenuti 
su appositi server e possono essere controllati dal personale designato per motivi di sicurezza.

Gli  eventuali  controlli  generali  ed  estesi  atti  a  verificare  condotte  non  conformi  al  presente 
Disciplinare  avverranno  preliminarmente  su  dati  aggregati  (c.d.  “controllo  anonimo”)  riferiti 
all’intera struttura lavorativa ovvero al Settore o all’intero ente, ove per caratteristiche intrinseche 
alla struttura organizzativa, essa non offrisse garanzie di completa anonimità della verifica. Nel caso 
vengano rilevate anomalie o irregolarità, potrà essere inviato un avviso generalizzato ai dipendenti 
che richiami questi ultimi all’utilizzo corretto degli strumenti elettronici aziendali, nel rispetto della 
normativa  vigente  e  dei  diritti  dei  terzi,  con  l’invito  ad  attenersi  scrupolosamente  ai  compiti  
assegnati e alle istruzioni impartite.

Qualora le anomalie o le irregolarità dovessero persistere, si procederà circoscrivendo l’invito al 
personale  afferente  all’area  in  cui  è  stata  rilevata  l’anomalia.  In  caso  di  ripetute  anomalie  o 
irregolarità si procederà a controlli su base individuale, su singoli nominativi, basi e postazioni.

Qualora  venga  constatata  la  violazione  del  presente  Disciplinare,  potranno  essere  irrogate  le 
sanzioni  applicabili  previste  dai  contratti  collettivi  vigenti,  nel  rispetto  delle  procedure stabilite 
dagli stessi contratti.



Oltre  a  ciò,  l’ente  si  riserva  di  effettuare  specifici  controlli  sui  software  caricati  sui  personal 
computer  utilizzati  dai  dipendenti  al  fine  di  verificarne  la  regolarità  sotto  il  profilo  delle 
autorizzazioni e delle licenze, nonché, in generale, la conformità degli stessi alla normativa vigente 
e, in particolare, alle disposizioni in materia di proprietà intellettuale. E’ inoltre possibile l’accesso 
alle mail da parte della struttura aziendale, nei termini e con le modalità esplicitati nel “disciplinare 
informatico” di cui con la presente si attesta di aver preso cognizione.

Gli  eventuali  controlli  compiuti  dal  personale  designato  dell’Ufficio  CED sulla  navigazione  in 
internet svolta dai dipendenti durante l’attività lavorativa potranno avvenire mediante un sistema di 
controllo dei contenuti (Proxy server) o mediante “file di log” della navigazione svolta.

Si richiama inoltre l’integrale testo del disciplinare informatico, ivi comprese le notazioni inerente i 
sistemi di rilevazione presenze e il relativo uso dei dati. In particolare, si dà atto che  badge 
non dispongono di tecnologia RfiD (vedasi provvedimento Garante del 9.3.2005 e n. 81 del 
1.3.2012) e sono utilizzati esclusivamente per monitorare gli ingressi alle sedi e tra le varie 
sedi, all’occorrenza, e la gestione conseguente correlata alla presenza in servizio. Ad ogni 
modo, potendo esservi evoluzione tecnologica, e ad ogni buon conto e per ogni ulteriore 
esigenza e/o obbligo eventuale, si dà atto di quanto sopra e dei relativi utilizzi.

3. Periodo di conservazione dei dati

Il controllo sui “file di log” di cui al punto 2. non è continuativo ed i file stessi vengono conservati  
non  oltre  tre  mesi,  ossia  il  tempo  indispensabile  per  il  corretto  perseguimento  delle  finalità 
organizzative e di sicurezza del Titolare.

I dati relativi all’utilizzo della posta elettronica sono conservati per periodi di tempo strettamente 
limitati. L’attività  di  raccolta  e  conservazione  dei  soli  c.d.  metadati  necessari  ad  assicurare  il 
funzionamento  delle  infrastrutture  del  sistema  della  posta  elettronica,  è  pari  ad  un  tempo  non 
superiore di norma a poche ore o ad alcuni giorni, in ogni caso non oltre sette giorni, estensibili, in 
presenza di comprovate e documentate esigenze che ne giustifichino il prolungamento, di ulteriori 
48 ore. 
Eventuale prolungamento dei tempi di conservazione sarà valutato come eccezionale e potrà avere 
luogo  solo  in  relazione  a  esigenze  tecniche  o  di  sicurezza  del  tutto  particolari  (es.  finalità  di 
sicurezza informatica e tutela dell’integrità del patrimonio, anche informativo); indispensabilità del 
dato rispetto all’esercizio o alla difesa di un diritto in sede giudiziaria (precontenzioso o contenzioso 
in  atto);  obbligo  di  custodire  e/o  consegnare  i  dati  per  ottemperare  ad  una  specifica  richiesta 
dell’autorità giudiziaria o della polizia giudiziaria.

4. Natura obbligatoria/facoltativa del conferimento

Il  consenso non è necessario in quanto il  trattamento dei dati  personali  così effettuato riguarda 
l’esecuzione del contratto di lavoro e del rispettivo contratto collettivo nazionale, in riferimento alla 
possibilità del datore di lavoro di irrorare sanzioni disciplinari nell’ambito del rapporto di lavoro, 
fatti salvi i limiti stabiliti dai contratti collettivi nazionali stessi.



5. Destinatari

I Suoi dati personali non verranno da noi diffusi,  cioè non ne verrà data conoscenza a soggetti 
indeterminati in alcun modo, ma saranno trattati dai soli soggetti designati per le suddette finalità ed  
eventualmente  comunicati  all’Autorità  giudiziaria  per  il  perseguimento  e/o  prevenzione  degli 
illeciti.

6. Trasferimento dei dati

I dati personali sono conservati su server ubicati all’interno dell’Unione Europea. Resta in ogni caso 
inteso che il Titolare, ove si rendesse necessario, avrà facoltà di spostare i server anche extra-UE. In 
tal caso, il Titolare assicura sin d’ora che il trasferimento dei dati extra-UE avverrà in conformità 
alle disposizioni di legge applicabili.

7. Diritti dell’interessato

L’interessato  potrà  esercitare  i  propri  diritti,  rivolgendo  una  richiesta  scritta  al  Titolare  del  
Trattamento e/o al Responsabile della Protezione dei dati (DPO), in quanto ai sensi dell’art. 15 del  
GDPR 2016/679 l’interessato ha il diritto di ottenere dal titolare del trattamento la conferma che sia 
o meno in corso un trattamento di dati personali che lo riguardano e in tal caso, di ottenere l’accesso 
ai dati personali e alle seguenti informazioni:
a) le finalità del trattamento;
b) le categorie di dati personali in questione;
c) i destinatari o le categorie di destinatari a cui i dati personali sono stati o saranno comunicati,  

in particolare se destinatari di paesi terzi o organizzazioni internazionali;
d) quando possibile,  il  periodo di conservazione dei dati  personali  previsto oppure, se non è 

possibile, i criteri utilizzati per determinare tale periodo;
e) l’esistenza del diritto dell’interessato di chiedere al titolare del trattamento la rettifica o la 

cancellazione dei  dati  personali  o  la  limitazione del  trattamento dei  dati  personali  che lo 
riguardano o di opporsi al loro trattamento;

f) il diritto di proporre reclamo a un’autorità di controllo;
g) qualora i dati non siano raccolti presso l’interessato, tutte le informazioni disponibili sulla loro 

origine;
h) l’esistenza di un processo decisionale automatizzato 

L’interessato ha, inoltre, il diritto di essere informato dell’esistenza di garanzie adeguate ai sensi 
dell’articolo 46 qualora  i  dati  personali  siano trasferiti  a  un paese terzo o a  un’organizzazione 
internazionale.

Il titolare del trattamento fornisce, su richiesta, una copia dei dati personali oggetto di trattamento.  
In caso di  ulteriori  copie richieste  dall’interessato,  il  titolare del  trattamento può addebitare un 
contributo spese ragionevole basato sui costi amministrativi. Se l’interessato presenta la richiesta 
mediante mezzi elettronici, e salvo indicazione diversa dell’interessato, le informazioni sono fornite 
in un formato elettronico di uso comune.

Il diritto di ottenere una copia di cui sopra non deve ledere i diritti e le libertà altrui.

Informativa aggiornata il 28.02.2024

p. IL  TITOLARE DEL TRATTAMENTO


	INFORMATIVA PRIVACY
	Informativa ai sensi degli artt. 13 e 14 del GDPR 2016/679
	Titolare del trattamento e Responsabile della Protezione Dati
	1. Finalità del trattamento e base giuridica
	2. Modalità del trattamento
	3. Periodo di conservazione dei dati
	4. Natura obbligatoria/facoltativa del conferimento
	5. Destinatari
	6. Trasferimento dei dati
	7. Diritti dell’interessato


